
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                               anno XIX n.17 del 26/4/2026
 

LE MIE PECORE ASCOLTANO LA MIA VOCE 
 

La quarta domenica di Pasqua, che celebriamo oggi, è 
dedicata a Gesù buon Pastore. Il Vangelo dice: «Le 
pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, 
ciascuna per nome» (Gv 10,3). Il Signore ci chiama per 
nome, ci chiama perché ci ama. Però, dice ancora il 
Vangelo, ci sono altre voci, da non seguire: quelle di 
estranei, ladri e briganti che vogliono il male delle pecore. 
Queste diverse voci risuonano dentro di noi. C’è la voce 
di Dio, che gentilmente parla alla coscienza, e c’è la voce 
tentatrice che induce al male. Come fare a riconoscere la 
voce del buon Pastore da quella del ladro, come fare a 
distinguere l’ispirazione di Dio dalla suggestione del 
maligno? Si può imparare a discernere queste due voci: 
esse infatti parlano due lingue diverse, hanno cioè modi 
opposti per bussare al nostro cuore. Parlano lingue 
diverse. Come noi sappiamo distinguere una lingua 
dall’altra, possiamo anche distinguere la voce di Dio e la 
voce del maligno. La voce di Dio non obbliga mai: Dio 
si propone, non si impone. Invece la voce cattiva seduce, 
assale, costringe: suscita illusioni abbaglianti, emozioni 
allettanti, ma passeggere. All’inizio blandisce, ci fa 
credere che siamo onnipotenti, ma poi ci lascia col vuoto 
dentro e ci accusa: “Tu non vali niente”. La voce di Dio, 
invece, ci corregge, con tanta pazienza, ma sempre ci 
incoraggia, ci consola: sempre alimenta la speranza. La 
voce di Dio è una voce che ha un orizzonte, invece la voce 
del cattivo ti porta a un muro, ti porta all’angolo. 
Un’altra differenza. La voce del nemico distoglie dal 
presente e vuole che ci concentriamo sui timori del futuro 
o sulle tristezze del passato – il nemico non vuole il 
presente –: fa riaffiorare le amarezze, i ricordi dei torti 
subiti, di chi ci ha fatto del male…, tanti ricordi brutti. 
Invece la voce di Dio parla al presente: “Ora puoi fare del 
bene, ora puoi esercitare la creatività dell’amore, ora puoi  

rinunciare ai rimpianti e ai rimorsi che tengono 
prigioniero il tuo cuore”. Ci anima, ci porta avanti, ma 
parla al presente: ora. 
Ancora: le due voci suscitano in noi domande diverse. 
Quella che viene da Dio sarà: “Che cosa mi fa bene?”. 
Invece il tentatore insisterà su un’altra domanda: 
“Che cosa mi va di fare?”. Che cosa mi va: la voce 
cattiva ruota sempre attorno all’io, alle sue pulsioni, 
ai suoi bisogni, al tutto e subito. È come i capricci dei 
bambini: tutto e adesso. La voce di Dio, invece, non 
promette mai la gioia a basso prezzo: ci invita ad 
andare oltre il nostro io per trovare il vero bene, la 
pace. Ricordiamoci: il male non dona mai pace, mette 
frenesia prima e lascia amarezza dopo. Questo è lo 
stile del male. 
La voce di Dio e quella del tentatore, infine, parlano 
in “ambienti” diversi: il nemico predilige l’oscurità, la 
falsità, il pettegolezzo; il Signore ama la luce del sole, 
la verità, la trasparenza sincera. Il nemico ci dirà: 
“Chiuditi in te stesso, tanto nessuno ti capisce e ti 
ascolta, non fidarti!”. Il bene, al contrario, invita ad 
aprirsi, a essere limpidi e fiduciosi in Dio e negli altri. 
Cari fratelli e sorelle, in questo tempo tanti pensieri e 
preoccupazioni ci portano a rientrare in noi stessi. 
Prestiamo attenzione alle voci che giungono al nostro 
cuore. Chiediamoci da dove arrivano. Chiediamo la 
grazia di riconoscere e seguire la voce del buon 
Pastore, che ci fa uscire dai recinti dell’egoismo e ci 
conduce ai pascoli della vera libertà. La Madonna, 
Madre del buon Consiglio, orienti e accompagni il 
nostro discernimento. 
 

(Francesco, Regina coeli 3/5/2020) 

 
APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

 

Martedì 28 ore 15 Catechismo 1° media   
 

ore 21 Riunione in oratorio genitori classe 4° elementare 
 

Mercoledì 29 ore 14.30 Catechismo 3° e 5° elementare 
 

ore 21 Riunione in oratorio genitori 1° e 2° media (presentazione vacanza estiva)   
 

Giovedì 30 ore 18 Catechismo 2° media   

Sabato 2 ore 10.30 Catechismo 4° elementare 
 

 



CALENDARIO S. MESSE DAL 26 APRILE AL 3 MAGGIO 2026 
 

 

IV settimana di Pasqua, IV del salterio 
 
 

 

Sabato 25 
 

 

ore 11 S. Messa presso la cappella dei caduti in cimitero 
 

ore 16 S. Battesimo 
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo Madonna di Medjugorje 
 

 

Domenica 26 Aprile 
 

IV domenica di Pasqua 
Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 
 

SAGRA DI S. GIORGIO MARTIRE 
 
At 2,14.36-41    Sal 22   1Pt 2,20b-25    Gv 10,1-10 
Io sono la porta delle pecore.  
 

 

(Non viene celebrata la S. Messa alle 8.30 e 11) 

ore 9.30  S. Messa  (in suff. Adelco e Olga)                
                segue PROCESSIONE  
                 per le vie del paese  
                 con l’immagine di San Giorgio  
              

Percorso: via Prampolini, via don Minzoni,  
                 via della libertà, via Martiri  
 

 

Lunedì 27 
 

At 11,19-26   Sal 86   Gv 10,22-30 
Io e il Padre siamo una cosa sola. 
  

 

ore 8 S. Messa         

 

Martedì 28 
 

At 11,19-26   Sal 86   Gv 10,22-30 
Io e il Padre siamo una cosa sola. 
 

 

ore 18.30 S. Messa   
                 (secondo intenzione offerente) 

 

Mercoledì 29 
 

Beata Vergine della GHIARA 
Patrona di Reggio e della diocesi 
 

At 12,24-13,5   Sal 66   Gv 12,44-50 
Io sono venuto nel mondo come luce. 
  

 

ore 18.30 S. Messa                    
 

 

Giovedì 30 
 

Festa di S. CATERINA da Siena 
 

1Gv 1,5- 2,2   Sal 44   Mt 25,1-13 
Ecco lo sposo, andategli incontro!  
 

 

ore 18.30 S. Messa   
                 
ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 1 Maggio 

 

S. Giuseppe lavoratore 
 

Gen 1,26- 2,3   Sal 89   Mt 13,54-58 
Non è egli forse il figlio del carpentiere? 
 

 

ore 8 S. Messa   
 

 

Sabato 2 
 

S. Atanasio 
 

At 13,44-52   Sal 97   Gv 14,7-14 
Chi ha visto me, ha visto il Padre. 
 

 

ore 8 S. Messa             

 

Domenica 3 Maggio 
 

V Domenica di Pasqua 
 

At 6,1-7   Sal 32   1Pt 2,4-9   Gv 14,1-12 
Io sono la via, la verità e la vita.  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa         
               (in suff. Catellani Mauro, Bartoli Annamaria, Claudio Acerbi) 
         

ore 11 S. Messa  

 

Sulla tabella in fondo alla chiesa è possibile prenotarsi  
per i rosari serali nelle famiglie durante il mese di maggio 

 

 
 



DOMENICA 26 APRILE   
IV domenica di Pasqua, anno A 

 
 

Canto di inizio 
 

Cristo è risorto, alleluia! Vinta è ormai la morte, alleluia! 
 

Canti l'universo, alleluia, un inno di gioia al nostro Redentor. Rit. 
 

Con la sua morte, alleluia, ha ridato all'uomo la vera libertà. Rit. 
 

Segno di speranza, alleluia, luce di salvezza per questa umanità. Rit. 
 

 

Atto penitenziale e Kyrie 
 

Signore, buon pastore, che conosci le tue pecorelle. 
Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che vai in cerca della pecorella smarrita.  
Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, che ci guidi ai pascoli eterni del Cielo. 
 Kyrie, eleison. Kyrie, eleison 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 
Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA 
Preghiamo. O Dio, nostro Padre, che hai inviato il tuo 
Figlio, porta della nostra salvezza, infondi in noi la 
sapienza dello Spirito, perché sappiamo riconoscere la 
voce di Cristo, buon pastore, che ci dona la vita in 
abbondanza. Egli è Dio …. secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura    
Dagli atti degli apostoli 
 

Nel giorno di Pentecoste, Pietro con gli Undici si alzò in 
piedi e a voce alta parlò così: «Sappia con certezza tutta 
la casa d’Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo 
quel Gesù che voi avete crocifisso». All’udire queste cose 
si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri 
apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?».  
E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si 
faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono 
dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo. 
Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti 
quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio 
nostro». Con molte altre parole rendeva testimonianza e 
li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa!». 
Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati 
e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille 
mi conduce. Rinfranca l’anima mia. Rit. 
 

Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. Rit. 
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. Rit. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni. Rit. 
 
Seconda Lettura  

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
 

Carissimi, se, facendo il bene, sopporterete con 
pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito davanti a Dio. 
A questo infatti siete stati chiamati, perché anche 
Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne 
seguiate le orme: egli non commise peccato e non si 
trovò inganno sulla sua bocca; insultato, non 
rispondeva con insulti, maltrattato, non minacciava 
vendetta, ma si affidava a colui che giudica con 
giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul 
legno della croce, perché, non vivendo più per il 
peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe 
siete stati guariti. 
Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati 
ricondotti al pastore e custode delle vostre anime.  

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia 
 

Io sono il buon pastore, dice il Signore,  
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
 

Alleluia. 
 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi 
dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, 
ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. 
Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore.  
Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: 
egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le 
conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue 
pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo 
seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo 
invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, 
perché non conoscono la voce degli estranei». Gesù 
disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di 
che cosa parlava loro. 
Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io 
vi dico: io sono la porta delle pecore.  



Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e 
briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la 
porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà 
e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per 
rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché 
abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli    
R. Venga il tuo regno, Signore. 
 

Canto di offertorio 
 

Gioia del cuore, Gesù Signore, nel tuo regno ci condurrai. 
Per noi sei morto, per noi Risorto: dalla morte ci salverai. 
Con noi nel pianto, con noi nel canto: 
tu dalla croce doni la pace, vita per sempre. Alleluia! 
 

Con te vittoria, con te la gloria: oltre la croce  
splende la luce, gioia per sempre. Alleluia! 
Festa del cuore, Gesù Pastore, nel deserto ci guiderai. 
Per noi sei cibo, sei pane vivo, nella vita ci sosterrai. 
 

Con noi cammini, su noi Ti chini: in ogni istante 
tu sei presente, dono sicuro. Alleluia! 
Con te giustizia, in te letizia:  
nelle tue mani i nostri nomi, l'oggi e il futuro. Alleluia! 

 
Canto di comunione 

 

Chiesa che nasci dalla Croce,  
dal fianco aperto del Signore, 
dal nuovo Adamo sei plasmata,  
sposa di grazia nella santità. 
Chiesa che vivi della Pasqua, sei dallo Spirito redenta 
vivificata dall’amore, resa feconda nella carità. 
  

Dal Crocifisso Risorto nasce la speranza, 
dalle sue piaghe la salvezza, 
nella sua luce noi cammineremo, 
Chiesa redenta dal suo amore. 
 

Chiesa che annunci il Vangelo, sei testimone di speranza 
con la Parola del Dio vivo, in mezzo al mondo nella verità.  
Chiesa che vivi nella fede, rigenerata dalla grazia, 
stirpe regale, gente santa, sei per il mondo segno di unità. 
  

Chiesa fondata nell’amore, sei tempio santo del Signore, 
edificata dai tuoi santi tu sei speranza dell’umanità. 
Chiesa mandata per il mondo ad annunciare la salvezza, 
porti la grazia ad ogni uomo e lo conduci alla santità. 
  

Chiesa in cammino verso Cristo nella speranza e nella fede, 
tu sfidi il mondo con l’amore, tu vinci il male con la verità.  
Canta con gioia il tuo Creatore, loda per sempre la sua grazia, 
tu dallo Spirito redenta sposa di Cristo nella carità. 

 

  
Canto di ringraziamento 
 

Il Signore è il mio pastore: nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, mi disseta a placide acque. 
 

È il ristoro dell'anima mia, in sentieri diritti mi guida 
per amore del santo suo nome, dietro lui mi sento sicuro. 
 

Pur se andassi per valle oscura non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, mi sostieni col tuo vincastro. 
 

Quale mensa per me tu prepari sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo: il mio calice è colmo di ebbrezza! 
 

Bontà e grazia mi sono compagne quanto dura il mio cammino: 
io starò nella casa di Dio lungo tutto il migrare dei giorni. 

 
Canto di uscita della processione 
 

Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai! 
Gloria a te! Presto verrai: sei speranza solo tu! 
  

Sia lode a te! Pietra angolare, seme nascosto,  
stella nel buio: in nessun altro il mondo si salva. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 
  

Sia lode a te! Grande pastore, guidi il tuo gregge  
alle sorgenti e lo ristori con l’acqua viva. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 
  

Sia lode a te! Vero Maestro, chi segue te 
accoglie la croce, nel tuo Vangelo muove i suoi passi. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 
  

Sia lode a te! Figlio diletto, dolce presenza  
nella tua Chiesa: tu ami l’uomo come un fratello. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 
  

Sia lode a te! Dio crocifisso, stendi le braccia,  
apri il tuo cuore: quelli che piangono sono beati. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 
  

Sia lode a te! Sole di Pasqua, con i tuoi raggi  
vesti la storia, alla tua luce nasce il millennio. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 
  

Sia lode a te! La benedetta, Vergine Madre 
prega con noi: tu l’esaudisci, tu la coroni. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 
  

Sia lode a te! Tutta la Chiesa, celebra il Padre  
con la tua voce e nello Spirito canta di gioia. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 

 
Canto finale 

 

Regina caeli, letare, alleluia: 
quia Quem meruisti portare, alleluia, 

resurrexit sicut dixit, alleluia. 
Ora pro nobis Deum. Alleluia


